
SCHEDA PROGETTUALE - “MICROCREDITO PER CATTOLICA

AMBITO DI INTERVENTO: POVERTÀ ED ESCLUSIONE SOCIALE
  

1. Istituzioni/attori sociali 

coinvolti

COMUNE DI CATTOLICA
ISTITUTI DI CREDITO
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

2. Ambito territoriale di 

realizzazione 

COMUNE DI CATTOLICA

3. Referenti di progetto: 
Francesco Rinaldini – Dirigente Settore 3 – Servizi alla Persona

Massimiliano Alessandrini – Responsabile Servizi Sociali

Finalità:

In ragione del perdurare dell'attuale crisi economica locale e nazionale ed al fine 
di  rispondere  ai  bisogni  emergenti  di  persone e nuclei  famigliari  a  rischio  di 
povertà o in forte disagio economico e sociale,  diviene strategico individuare 
possibilità  di  attivazione  sul  territorio  comunale  di  progetti  innovativi  e  “best  
practice”,  al  fine  di  ampliare  il  ventaglio  di  opportunità  in  favore  dei  soggetti 
assistiti dai Servizi Sociali e comunque a fasce di popolazione prossima alla soglia 
di povertà.
Al riguardo risulta opportuno realizzare un progetto a carattere sperimentale di 
sostegno nell'accesso al credito, a contrasto alla povertà e all'esclusione sociale ed 
avente  la  finalità  specifica  di  attivare  risposte  individualizzate  ai  bisogni 
emergenti di tipo creditizio di persone e nuclei famigliari in difficoltà, nell'intento 
di sostenere la crescita socio-economica di famiglie a rischio di povertà o in forte 
disagio sociale ed economico.

4. Destinatari

Persone e nuclei familiari residenti nel Comune di Cattolica che si trovano nelle  
seguenti condizioni :

• residenti a Cattolica da almeno tre anni;
• titolarità  di  “permesso  di  soggiorno  CE  per  soggiornanti  di  lungo 

periodo”, se cittadini extracomunitari;
• destinatari  di  progetto  individualizzato  di  sostegno sociale,  a  cura  dei 

servizi  sociali  e/o  del  volontariato  sociale,  nell’ambito  del  quale  lo 
strumento del microcredito viene indicato come idoneo a consentire il 
superamento della situazione di difficoltà socio – economica;

6. Azioni previste 1)  ACCOGLIENZA: i Servizi  Sociali  e  gli  operatori  del  volontariato sociale, 
attraverso i rispettivi sportelli  di accesso all'utenza (Sportello Sociale, Sportello 
d'ascolto ecc...), rappresentano l’interfaccia con il beneficiario finale del progetto, 
presentandone le caratteristiche principali ed accogliendo le singole istanze.

2)  ISTRUTTORIA:  i  Servizi  Sociali  e  gli  operatori  del  volontariato  sociale 
istruiscono  le  pratiche  di  accesso  al   microcredito,  effettuano  la  verifica  dei 
requisiti  stabiliti  dalla  convenzione,  raccolgono la  documentazione di  base ed 
valutano la fattibilità delle richieste di credito attraverso la predisposizione di un 
progetto  individualizzato  del  beneficiario  coerente  con  l'intervento  di 
microcredito in oggetto. 
Con riferimento alle domande meritevoli  di accoglimento,  essi trasmettono la 
pratica  ad  un  apposito  comitato,  composto  da  membri  del  volontariato, 



operatori sociali e del sistema creditizio, espimendo il parere tecnico corredato di 
dettagliata relazione dalla quale evincere le motivazioni del parere espresso.

3) ACCENSIONE RAPPORTO BANCARIO: l'istituto di credito predispone 
l'attivazione della pratica di accesso al credito sulla base del parere espresso dal 
Comitato,  secondo  le  modalità  di  gestione  e  caratteristiche  finanziarie  di  cui 
all'allegato n. 1 al presente progetto.

4) MONITORAGGIO E GESTIONE DEL RISCHIO: i Servizi Sociali  e gli 
operatori  del  volontariato  sociale  mantengono  rapporti  costanti  tra  loro  per 
verificare l’andamento del progetto rapportandosi, se necessario, con l'istituto di 
credito. Effettuano attività di assistenza e monitoraggio dei beneficiari nella fase 
successiva all’erogazione intervenendo in caso di interruzioni nel rimborso per 
verificare e cercare di rimuovere le cause del ritardo o dell’insolvenza.
L'istituto di credito effettua i controlli sull’andamento della restituzione delle rate 
del prestito,  comunicando periodicamente ai partners di progetto lo stato dei 
prestiti erogati. 

8. Risorse umane che si 

prevede di impiegare 

Assistente Sociale Comune di Cattolica 
Operatori del volontariato sociale
Operatori di istituti di credito

9. Risultati attesi 

• Sviluppo  di  percorsi  di  autonomia,  responsabilizzazione,  favorendo le 
condizioni che permettano di realizzare  progetti di vita personali;

• miglioramento delle condizioni di vita di soggetti non bancabili, ovvero 
fasce più deboli e disagiate della popolazione che non possono accedere 
al prestito bancario;

• prevenzione del fenomeno dell’usura.



ALLEGATO N.1 – Caratteristiche finanziarie del progetto

Forma tecnica Mutuo chirografario

Caratteristiche 
del prestito

 Importo minimo finanziabile: 500 euro
 Importo massimo finanziabile: 2.500 euro
 Tasso: fisso 2,0 %
 Tasso di mora per ritardato pagamento: pari al tasso ordinario maggiorato di un 

punto percentuale
 Rimborso: rate mensili costanti posticipate
 Durata del piano di rimborso: dai 12 ai 60 mesi 
 Spese istruttoria pratica: 20 euro
 Spese estinzione anticipata: 0 (zero)
 Gestione  del  mutuo:  tramite  conto  corrente  aperto  alle  migliori  condizioni 

praticate alle famiglie in difficoltà con minima operatività bancaria. Le spese  per 
apertura e gestione di c/c sono a carico del Fondo e prelevate dallo stesso.

Garanzia

1. Fondo di garanzia di costituito da:
 elargizioni volontarie di istituti di credito 
 contributo del Comune di Cattolica
 risorse derivanti da attività del volontariato sociale

2. Copertura dei prestiti:
 al 100%;
 fino all’estinzione dell’ultimo prestito erogato.

3. Escussione: dopo tre rate consecutive non pagate

4. Quota di escussione: 
 100 % dal Fondo di garanzia

Il fondo può essere incrementato con eventuali risorse aggiuntive che dovessero 
provenire dagli stessi sottoscrittori e/o da terzi.

Ammontare del 
plafond erogabile Pari al Fondo di garanzia costituito. 


